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Un anno di riflessioni 
sulla vita veronese e oltre

Maurizio Facincani e Michele Marcolongo



Alla mia famiglia, in particolare 
a mio nipote Lorenzo, che ha il futuro in mano

A Claudio Marconi, amico scomparso troppo presto, 
che immagino leggere queste righe 
sorridendo quando concorda 
e segnare con la matita
le cose su cui dissente

Maurizio Facincani

Ad Emma, che è ancora piccola, 
magari un giorno ne discuteremo insieme

Michele Marcolongo
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A partire dalla fine di novembre 2020 abbiamo iniziato a 
commentare i fatti della settimana che avevano un riflesso 
diretto o indiretto sulla vita di Verona, con l’esplicito in-
tento di alzare lo sguardo dallo splendido isolamento che 
molto spesso caratterizza il dibattito pubblico cittadino e 
di invitare ad una riflessione di più ampio respiro capace 
di fornire più sfondo e prospettiva alla stessa azione poli-
tica sul territorio. 

Queste riflessioni sono state pubblicate sul sito inter-
net del Partito Democratico di Verona con la firma del 
segretario provinciale Maurizio Facincani in una rubrica 
denominata “Il Punto del Segretario”.

L’esercizio si è rivelato particolarmente utile a mante-
nere la barra dritta durante le fasi più drammatiche e con-
citate della pandemia da Covid per non perdere di vista la 
necessità di capire quello che stava accadendo attorno a 
noi e le soluzioni che si stavano dischiudendo e che occor-
re continuare a perseguire.

Senza il lavoro di ricerca di dati e di scrittura condivisa 
e i suggerimenti per talune argomentazioni svolto da Mi-
chele Marcolongo queste riflessioni non avrebbero avuto 
lo stesso spessore.

Ne emerge un punto di vista che vorrebbe invitare i 
lettori a porsi domande e a cercare di approfondire ulte-
riormente gli argomenti proposti che, in molti casi, tra-
guardano il collegamento stretto col momento in cui sono 
stati scritti.
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Ci auguriamo di esserci riusciti almeno con qualcuno: 
l’alto numero delle persone raggiunte dai post pubblicati 
sui social ci fa sperare di aver centrato l’obiettivo.

Gli autori




